L’ occupazione appropriativa

I principi della responsabilità extracontrattuale sono applicabili anche nei confronti di chi è tenuto a risarcire il danno da occupazione appropriativa: tale obbligazione ha infatti  natura solidale e il proprietario del fondo, per ottenere reintegro alla lesione del suo diritto, può rivolgersi indifferentemente a tutti o soltanto ad alcuni dei soggetti cui il danno risulti imputabile.

Contributo al danno e responsabilità solidale

Questo il verdetto emesso dalla Corte di cassazione chiamata a pronunciarsi su una vicenda di occupazione acquisitiva verificatasi per l’azione congiunta dell’ Anas e di un’impresa privata che avevano eseguito lavori di costruzione di una strada su fondi di proprietà privata.

Secondo la Suprema corte, quando l’illecito consiste in un’occupazione appropriativa, ovvero nella realizzazione di un'opera pubblica senza che sia stato emesso rituale decreto di esproprio, e rappresenta il risultato di una collaborazione tra più soggetti, nella specie sia pubblici che privati, l'obbligazione ha natura solidale: ne consegue che il proprietario può rivolgersi indifferentemente contro ciascuno o soltanto alcuni dei soggetti che hanno preso parte alla vicenda appropriativa, senza alcuna necessità di integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri coobbligati non evocati in giudizio.
Poteri di controllo

I giudici di legittimità non hanno mancato di sottolineare che il contributo determinante alla produzione del danno, realizzatosi attraverso le opere di trasformazione irreversibile del fondo, debba essere ascritto all’autore materiale, ovvero all’incaricato dell’esecuzione dei lavori ma che ciò, in virtù dell’esistenza di una delega alla realizzazione dell’opera, non esime l’amministrazione dalla responsabilità per le conseguenze lesive che sono derivate dai lavori di trasformazione del suolo.
Nel caso di specie, infine, la corresponsabilità nell’illecito è stata altresì ricondotta anche all’omesso esercizio dei poteri di controllo che il delegante avrebbe dovuto esercitare sul compimento delle operazioni espropriative.
